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Le sostanze E1 ed E2 sono: 

Nome  CAS  Q max stock (t) 
Cat. 

 Seveso 
Stato fisico S=solido 

L=liquido G=gas 

1-Chloro-2,4-
dinitrobenzene 

97-00-7 0,2 PARTE 1, cat. H2, E1 S  

6-Fluoro-3-(4-
piperidinil)-1,2-

benzoxazolo  HCl 
84163-13-3 0,5 PARTE 1, cat. H2, E2 S  

Ammoniaca Solux.31% 1336-21-6 3,5 PARTE 1, cat. E1 L  

Anilina 62-53-3 0,2 PARTE 1, cat. H2, E1 L  

Bromo(1) 7726-95-6 2 
PARTE 2  n.9,  

PARTE 1  cat. H2, E1 
L  

Bromuro di cianogeno, 
soluzione in acetonitrile 

n.a. (miscela) 0,104 PARTE 1  cat. H1, P5c, E1 L  

Cimbro 4093-34-9 3 PARTE 1, cat. E2 S  

Dicromato di sodio 10588-01-9 1,5 PARTE 1  cat. H2, P8, E1 L  

Emulsioni (13 08 02* 
Altre emulsioni) 

n.a.   1 PARTE 1  cat.E1 L  

EPINASTINA Base 80012-43-7 1 PARTE 1, cat. E2 S  

Epinastine cloridrata 108929-04-0 1 PARTE 1, cat. H2, E2 S  

Eptano 142-82-5 7 PARTE 1, cat. P5c, E1 L  

GASOLIO n.a. 4,5 
PARTE 2, N.34 

PARTE 1 cat.P5c, E2 
L  

Idrazina idrata 80% 10217-52-4 0,5 PARTE 2  n.33, PARTE 1, cat. H2, E1 L  

N,N-Dimetilanilina 121-69-7 0,5 PARTE 1  cat. H2, E2 L  

n-ESANO 95 110-54-3 0,15 PARTE 1  cat. P5c, E2 L  

Nitrito di sodio 7632-00-0 0,6 PARTE 1  cat. P8, E1 L  

Pentano 109-66-0 0,05 PARTE 1, cat. P5c, E2 L  

Piridinio clorocromato 26299-14-9 0,01 PARTE 1  cat. P8, E1 L  

Sodio ioduro 7681-82-5 0,2 PARTE 1  cat. E1 L  

Sodio ipoclorito 14/15% 7681-52-9 5 PARTE 1, cat.E1 L  

Solfato di Rame 
Pentaidrato 

7758-99-8 0,1 PARTE 1  cat. E1 L  

(1) Diversamente da quanto indicato nelle valutazioni RIR 2010-2015 che prevedevano un Top Event causa 
volmente ipotizzabile in quanto:  

 il BROMO viene caricato in ap

presentava un probabilità di rottura significativa. La modalità di carico del pallone in acciaio garantiscono 
un idoneo livello di sicurezza: il collegamento del contenitore di bromo e la buretta viene effettuato 
mediante flessibile teflonato e corrazzato.  
Il flessibile è collegato attraverso una valvola a tre vie. Il contenitore viene quindi pressurizzato con azoto 
ed il bromo trasferito.  
A fine carico viene sfiatato il contenitore sempre attraverso valvola a tre vie.  
La manichetta corrazzata viene periodicamente verificata e sostituita qualora non in perfette condizioni.  
La fase è seguita da operatore di reparto con verifica finale da parte del responsabile .  
Prima di effettuare lo scarico operatore verifica assenza di trafilamenti.  
Un rilascio di Bromo in tale fase appare ragionevolmente NON credibile . Il carico viene effettuato in idoneo 
sistema chiuso (tipo Glove box) .  

 no realizzati con criteri ADR e hanno caratteristiche di 
resistenza meccanica tali da resistere anche in caso di caduta accidentale.  
Non risulta quindi ipotizzabile uno sversamento accidentale per rottura fusto a seguito di caduta durante 
il trasporto con muletto o transpallet. 
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5.2 Eventi incidentali con potenziali impatti sull ambiente 

Come da Linee Guida sopra richiamate, gli eventi incidentali/scenari con potenziali impatti su si 

possono ricondurre a 4 casistiche principali: 

1. Sversamento di sostanze liquide pericolose; 

2. Incendio di sostanze pericolose; 

3. Rilasci gassosi; 

4. Esplosioni di gas . 

 

A. Sversamento di sostanze liquide pericolose; 

I possibili effetti ambientali correlati a sversamenti di sostanze liquide pericolose sono: 

 contaminazione degli habitat acquatici , 

 inquinamento locale del suolo, 

 inquinamento delle acque sotterranee, 

 inquinamento atmosferico. 

Per tale casistica è ragionevole ritenere che in ICROM eventuali sversamenti di liquido possano interessare: 

In fase di movimentazione 

a. Prodotti imballati (fusti, bags) 

Gli incidenti possono verificarsi in fase di approvvigionamento a magazzino (scarico pallets da 

automezzo), in stoccaggio (ribaltamento e rottura) o durante il trasporto in reparto (caduta e 

rottura).  

impermeabili, collettate, sezionate e/o convogliate a specifiche vasche di raccolta. 

b. Prodotti liquidi sfusi 

Gli incidenti possono verificarsi nella circolazione e nello scarico delle Autobotti e nel trasferimento 

agli utilizzi. In tal senso si sottolinea che: 

- il ricevimento dei mezzi è regolamentato da apposita procedura che minimizza il pericolo di 

incidente e i travasi avvengono in zone dedicate e sotto sorveglianza; 

- i serbatoi fuori terra e le pompe sono alloggiati in bacini a tenuta di permeazione; 

- i serbatoi interrati sono realizzati in materiale resistente ad eventuali attacchi corrosivi, con doppia 

parete e sovrappressione ad Azoto, con allarme in caso di perdita; sono dotati inoltre di cassa di 

contenimento in cemento 

- le linee di trasferimento che scorrono su rack sono state realizzate in funzione delle previste 

condizioni di esercizio (materiali, giunzioni, pressioni, ecc.) e sono soggette a controllo periodico 

manutentivo; in tutti i casi, in corrispondenza del percorso tubazioni, non sussistono aree sottostanti 

non asfaltate e/o facilmente permeabili.  

 

Si precisa che grazie ad Aree pavimentate, bacini di contenimento, sistemi di convogliamento e 

trattamento, sistema fognario-di raccolta con convogliamento in vasche di emergenza con possibilità di 

isolamento dei flussi dal sistema di trattamento, rendono tali casistiche NON RAGIONEVOLMENTE 

CREDIBILI. 
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B. Incendio di sostanze pericolose; 

Per la seconda casistica è ragionevole ritenere che eventuali incidenti siano prevalentemente una 

conseguenza della casistica di sversamento analizzata al punto precedente e quindi si possono riproporre le 

medesime considerazioni lì richiamate. 

I possibili effetti ambientali correlati a incendi di sostanze pericolose sono: 

 contaminazione degli habitat acquatici per effetto dello sversamento di acque di spegnimento e di 

rottura di serbatoi di stoccaggio 

 inquinamento locale del suolo per effetto dello sversamento di acque di spegnimento e di rottura di 

serbatoi di stoccaggio 

 inquinamento delle acque sotterranee per effetto dello sversamento di acque di spegnimento e di 

rottura di serbatoi di stoccaggio 

 inquinamento atmosferico da sostanze gassose combuste e da volatilizzazione di sostanze originarie  

 . 

Gli scenari di incendio prevedono il convogliamento delle Acque di spegnimento al sistema di raccolta-

fognario con possibilità di accumulo fino 450 mc. In tale eventualità si procede con ntercettazione dello 

scarico al sistema di raccolta e trattamento acque e se necessario si attivano AUTOSPURGHI per la 

rimozione delle acque dalle vasche di raccolta. 

Gli incendi ipotizzabili sono di limitata estensione, di limitata durata  (in relazione ai quantitativi 

potenzialmente coinvolgibili, alle superfici ed alle velocità di combustione degli stessi infiammabili)  e NON 

richiedono interventi antincendio tali da generare criticità per i sistemi di contenimento e raccolta. 

Analogamente in base alla tipologia di sostanze infiammabili ipotesi di inquinamento 

atmosferico significativo a fronte della generazione di prodotti di combustione  NON appare significativo 

oltre che avrebbe un impatto temporaneo e trascurabile; così come la volatilizzazione delle sostanze 

originarie stesse. 

 

C. Rilasci gassosi 

Per tale casistica  i possibili effetti ambientali sono costituiti da: 

 potenziale  inquinamento atmosferico a breve termine. 

 Inquinamento potenziale per alcuni ambienti acquatici. 

I rilasci gassosi ipotizzabili sono di limitata durata  e non tali da generare criticità per i sistemi di 

contenimento e raccolta. Entrambe le tipologie di effetto NON sono critiche  significative. 

 

D. Esplosioni di gas 

Per tale casistica  i possibili effetti ambientali sono costituiti da: 

 Impatto ambientale generalmente limitato, 

 Potenziali danni ecologici da effetti di esplosione. 

Nello stabilimento ICROM NON risultano ragionevolmente ipotizzabili scenari di esplosione di nubi di gas. 

Entrambe le tipologie di effetto NON sono quindi applicabili . 
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Valutazioni conclusive  

 

In relazione alla tipologie di sostanze e prodotti detenuti-presenti in ICROM 

stabilimento con particolare riferimento alla presenza di: 

 

 strade ed aree pavimentate per la totalità delle aree di stabilimento dove può essere presenza di 

sostanze pericolose; 

 ad idonei sistemi di 

trattamento ovvero a sistemi di contenimento di emergenza; 

 idonei sistemi di contenimento a tenuta di permeazione in corrispondenza dei serbatoi, dei reparti 

di produzione, dei magazzini, delle aree di carico/scarico etc. 

 serbatoi interrati con doppia parete di contenimento e sistema di monitoraggio perdite 

intercapedine, 

 

 

non sono da attendersi significativi impatti  e matrici ambientali (Suolo, Acqua 

ed Aria).  
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